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Testi scolastici
nei supermercati
Librai in rivolta
La «Rossi» per quest’anno rinuncia alla vendita
Il presidente del Sil: costi eccessivi e concorrenza sleale

FEDERICA GRECA
a La libreria «Rossi», per
decenni tra i principali punti di
riferimento di studenti e fami-
glie bergamasche, abbandona
l’editoria scolastica, almeno per
quest’anno. «I costi sono troppo
alti –  fanno sapere i fratelli Ros-
si – . La fetta di mercato a nostra
disposizione si sta riducendo,
così come si sono ridotti gli
sconti delle case editrici. A que-
sto si aggiunge la concorrenza
sleale che caratterizza il setto-
re».

La concorrenza in questione
è principalmente quella di su-
permercati, che applicano van-
taggiosi sconti alla vendita dei
testi scolastici, e di comitati di
genitori o scuole che si rivolgo-
no direttamente alle case editri-
ci, saltando gli intermediari.
Senza contare scambio dell’usa-
to e l’acquisto on-line.

Prodotto civetta
«La grande distribuzione usa il
libro di testo come prodotto ci-
vetta, proponendo sconti del 15
o 20% – spiega Alessandro Se-
ghezzi, presidente del Sil (Sin-
dacato italiano librai) in ambito
Confesercenti – . I librai non
possono permettersi di vende-
re il prodotto sottocosto e le dif-
ficoltà generate da questa situa-
zione hanno portato alla chiu-
sura di molte cartolibrerie del-
la provincia, tanto che intere zo-
ne della Bergamasca attualmen-
te ne sono prive».

La «concorrenza scorretta» è

dovuta, secondo Alessandro Se-
ghezzi, alle caratteristiche del
mercato. 

Regime di monopolio
«Gli editori di scolastica opera-
no in un mercato di regime mo-
nopolistico – continua il presi-
dente del Sindacato italiano li-
brai in ambito Confesercenti – .
Si tratta di un mercato predefi-
nito, di cui si conoscono esatta-

mente i numeri, poiché già a
maggio gli editori conoscono il
numero di copie da stampare.
Nonostante questo, gli editori
concedono ai librai uno sconto
pari al 23%, mentre nella varia
la percentuale arriva al 42%. Già
tre anni fa una serie di case edi-
trici erano cadute nel mirino
dell’antitrust per aver fatto car-
tello in un mercato in cui, co-
munque, a causa del tetto di
spesa, non c’è concorrenza. È
evidente che servono correttivi

sia a livello di produzione, di de-
terminazione del prezzo (at-
tualmente superiore del 20% ri-
spetto al prezzo dei libri di va-
ria) e di distribuzione, o, in un
futuro non lontano, potrebbero
non esserci più librai specializ-
zati in scolastica».

Prenotazioni
Proprio per evitare di non rien-
trare nei costi, molte librerie in
città preferiscono prendere in
carico la prenotazione dei libri
richiedendoli direttamente alle
case editrici. Questo permette
di non assumersi i costi dovuti
all’acquisto preventivo di libri,
in un settore in cui il pagamen-
to agli editori è immediato e non
c’è servizio di consegna.

Risorsa per le famiglie
Mentre le librerie scolastiche si
contano sulle dita di una mano,
secondo gli addetti al settore, re-
stano spesso l’ultima risorsa a
disposizione delle famiglie: «Ca-
pita che le famiglie, rivolgendo-
si alla grande distribuzione, non
riescano a ricevere i libri che ne-
cessitano entro il termine ulti-
mo stabilito dai centri commer-
ciali per il ritiro – conclude il
presidente del Sindacato italia-
no librai, Alessandro Seghezzi –.
Questo è dovuto al funziona-
mento a zone del mercato della
scolastica e alle cosiddette code
dei libri di testo, che comporta-
no ingenti costi di gestione del
servizio». ■
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Libri e didattica
Una giornata di studio
Come cambia la didattica con o senza il
libro? Giornata di studio il 29 settembre
con editori e docenti. Tra gli organizzato-
ri, il liceo Lussana e l’istituto Turoldo

cronaca@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

Città

Libri nel carrello del supermer-
cato: la novità, per convenien-
za e comodità, sta prendendo
piede. Ma i librai contestano le
politiche di vendita della gran-
de distribuzione FOTO BEDOLIS

Il quadro
A

Nella grande
distribuzione
forti sconti
Fino al 20%
A

È già da qualche anno che i libri sco-
lastici si possono comperare anche
al supermercato. E a prezzi concor-
renziali.
Le catene della grande distribuzio-
ne, infatti, propongono alle fami-
glie sconti fino al 15-20% sull’acqui-
sto dei libri di testo. Esselunga, ad
esempio, applica uno sconto del
15% sul prezzo di copertina, oltre a
garantire l’accumulo di punti per i
possessori della carta fedeltà della
catena. Sconto pari al 15% del valo-
re acquistato anche presso i punti
vendita Auchan, che rilasciano un
buono sconto spendibile a partire
dalla data di emissione fino al 31 ot-
tobre. Presso entrambe le catene il
servizio riguarda anche testi uni-

versitari e la prenotazione può es-
sere inoltrata e monitorata online.
I supermercati Iper offrono uno
sconto immediato pari al 15% del
prezzo di copertina o un buono
sconto del 20% da utilizzare entro
la fine di ottobre.
La catena Bennet (Cortenuova e Ro-
mano di Lombardia) applica il 15%
di sconto sul prezzo di copertina.
Anche in questo caso è possibile
controllare online lo stato della pre-
notazione, effettuabile entro il 24
settembre.
Ai supermercati Il Gigante (Botta-
nuco ed Albino), 10% di sconto sul
prezzo di copertina e 100 punti blu-
card omaggio per ogni testo acqui-
stato.

a

Qui Lussana, a lezione con con l’iPad
«Rispetto al cartaceo risparmio di 150 euro»
a Sette libri in meno da
comperare. Al Liceo scientifico
Lussana le quattro prime classi
che accederanno alla didattica
iPad risparmieranno circa 150
euro.

Infatti il team di docenti ha
comunicato che italiano, latino,
geografia, chimica, storia del-
l’arte, religione saranno inse-
gnate senza il libro di testo tra-
dizionale, mentre per inglese
sarà possibile acquistare un li-
bro in meno. Si cercano anche

una trentina di vocabolari di ita-
liano e di latino, in modo da evi-
tarne l’acquisto. Infatti la carta
sarà usata solo durante le veri-
fiche, che ovviamente saranno
condotte in modo tradizionale,
staccando i collegamenti di re-
te e ritirando cellulari e altro.
Per il normale svolgimento dei
compiti e delle esercitazioni gli
studenti useranno invece i vo-
cabolari già presenti on line.

La sperimentazione è tanto
avanzata che l’Ufficio scolasti- Lezione con l’iPad nelle aule del Lussana

«I librai non
possono vendere

sottocosto, la grande
distribuzione sì»

Non è da poco il
ruolo giocato

dall’on-line e dallo
scambio dell’usato
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Lunedì chiuso
da Martedì a Sabato 10:00/13:00 - 14:00/19:00

SCONTI FINO AL 70%

fino al 31.08.2011
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«Offriamo rispettando le regole
comodità e prezzi più bassi»
VITTORIO RAVAZZINI
a Siamo a luglio, l’inizio
della scuola è ancora lontano, ma
l’elenco dei libri di testo da acqui-
stare per il prossimo anno non
lascia tregua. Le famiglie, visti i
prezzi molto alti dei libri (basta
guardare la tabella qui sopra con
qualche esempio ndr), sono già a
caccia di sconti: librerie, cartole-
rie, bancarelle dell’usato. Ma ora
anche i supermercati, forti della
possibilità di garantire sconti su-
periori al 15%, a volte fino al 20%.

Come funziona
Il meccanismo della grande di-
stribuzione organizzata è molto
semplice: punta tutto su conve-
nienza e comodità, fondamenta-
li per chi è alla disperata ricerca
di libri scolastici. Si prenota com-
pilando un semplice modulo nel
punto vendita o via internet, in
tutta tranquillità, indicando i li-
bri da ordinare. Il supermercato
si occupa di reperirli (lasciando
la possibilità di verificare in tem-
po reale via internet lo stato del-
l’ordine effettuato) e avvisa il
cliente per il ritiro nel supermer-
cato e il pagamento con uno

sconto del 15%.
Sulla somma pagata è previsto

anche l’accumulo dei punti sulle
tessere fedeltà dei supermerca-
ti. A conferma del successo del-
l’iniziativa ieri mattina, ad esem-
pio, all’Esselunga di via Corrido-
ni nel reparto «audio,video, foto»,
dove si possono ritirare i libri or-
dinati, era pieno di
sacchetti gialli con nu-
mero identificativo
delle prenotazioni che
contenevano i libri da
consegnare ai clienti
appena fanno visita
nel punto vendita. È
tutto velocissimo,
senza code estenuan-
ti, sia per chi ordina
che per chi deve ritira-
re i testi e pagare.

Indipendentemente dagli
sconti, in tutte le catene della
grande distribuzione il problema
resta sempre lo stesso: i prezzi di
partenza dei libri sono troppo al-
ti. «Purtroppo i 280 euro di libri
nuovi che devo prendere per mio
figlio per la quarta superiore, no-
nostante lo sconto che porta la
cifra a 238 euro, non me li posso

proprio permettere – racconta
una mamma fuori dall’Esselun-
ga –. Li cercherà usati da compa-
gni che sono passati in quinta.
Non posso fare altro e mi dispia-
ce tantissimo». Ad altri fa gola
proprio il fatto di ritirare tutti i
testi una volta sola senza impaz-
zire fra code e libri che non arri-

vano mai o non si tro-
vano.

«Siamo in regola»
Sulle polemiche solle-
vate dai librai berga-
maschi in merito alla
concorrenza di prezzo
con i supermercati
Stefano Crippa, diret-
tore area comunica-
zione e ricerche di Fe-

derdistribuzione (l’organismo
che rappresenta le imprese di-
stributive operanti nei settori ali-
mentare e non alimentare del
commercio moderno), spiega:
«La vendita di libri scolastici nel-
la grande distribuzione risponde
alla scelta strategica del settore
di aumentare e migliorare co-
stantemente il proprio servizio
al consumatore. I nostri punti

150
Il risparmio (in euro) calcolato al liceo scientifico Lussana
per le quattro prime classi che dal prossimo anno scolastico
accederanno alla didattica iPad. Sette i libri in meno da
acquistare: italiano, latino, geografia, chimica, storia
dell’arte, religione saranno insegnate senza il testo
tradizionale, mentre per inglese ne servirà uno in meno

co regionale ha chiesto alla pro-
fessoressa Dianora Bardi, do-
cente di Lettere del Lussana, di
occuparsi della formazione dei
formatori che porteranno la di-
dattica internettiana nelle scuo-
le lombarde. «Quando si com-
pera il libro di testo – afferma
Bardi che sul tema ha organiz-
zato un convegno che si terrà il
29 settembre – si ottiene un co-
dice, spesso a pagamento, intor-
no ai 3 euro a volume che per-
mette di integrare il manuale
con schede di approfondimen-
to online. Ma i testi sono già
mastodontici: un libro di lette-
ratura italiana della classe quin-
ta che ho esaminato è formato
da 4 volumi per un totale di
2.840 pagine. Il costo totale è di
73,40 euro. Il formato digitale

costa circa il 25% in meno, ma
se vuoi il codice di sblocco del-
l’area multimediale aggiuntiva
paghi anche qui 3 euro a volu-
me». 

Ma, secondo la docente, i li-
bri digitali sono ancora peggio
della carta: «Gli editori hanno
creato il sito scuolabook.it dove
noleggi il libro digitale e lo leggi
sul pc. Ma i costi sono ancora
troppo alti, in media 20% in
meno rispetto al cartaceo. Gli
editori si giustificano dicendo
che il digitale ha il 20% di Iva
mentre il cartaceo solo il 4%:
ma il risparmio sui costi di
stampa riduce di almeno la
metà il costo. Inoltre il libro non
diventa mio, è solo in consulta-
zione. Quindi non lo posso sca-
ricare, stampare né copiare o

incollare. Lo posso leggere solo
collegandomi in internet al ser-
ver». Se gli studenti posseggono
un iPad, possono scaricare l’ap-
plicazione, ma se il libro è mol-
to corposo una banda 3G non
basta a visualizzarlo. «Inoltre è
solo un pdf, non ha un indice
ipertestuale, non c’è il cerca pa-
role, non posso sottolineare,
non posso mettere note. E dopo
circa 300 giorni lo tolgono dal-
la consultazione. Il presidente
dell’Associazione italiana edito-
ri dice che è la politica dei gran-
di siti americani, ma si riferisce
a siti che gestiscono dispense e
libri universitari che variano
ogni 6 mesi perchè cambiano i
corsi!». ■

S. P.
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Niente testi scolastici quest’anno nella «storica» libreria Rossi

vendita sono frequentati con re-
golarità dai clienti: avere quindi
l’opportunità di ordinare e poi ri-
tirare i testi utilizzando il mo-
mento già dedicato alla spesa
consente alle famiglie una mi-
gliore la gestione del proprio
tempo. Anche in questa iniziati-
va, coerentemente con la sua fi-
losofia di fondo e grazie alla sua
efficienza, la grande distribuzio-
ne vuole offrire la massima con-
venienza ai consumatori, sempre
nel rispetto delle leggi».

Crippa rilancia anche per il fu-
turo: «Se libera da vincoli, la
grande distribuzione potrebbe
offrire ulteriori concreti vantag-
gi ai consumatori: per questo
chiediamo più concorrenza nei
mercati e maggiore libertà d’a-
zione per le imprese». A confer-
ma di quanto pesano le spese
scolastiche dei figli per una fami-
glia, segnaliamo anche la simpa-
tica e interessante iniziativa di
Iper: fino ad agosto c’è la possibi-
lità di «rottamare» il vecchio zai-
no sgualcito per sostituirlo con
uno nuovo approfittando di un
buono sconto di 10 euro. ■
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Esempi di prezzi dei libri nelle scuole di Bergamo

I prezzi si riferiscono agli elenchi pubblicati dalle scuole nei loro siti - Non è stato tenuto conto dei libri segnalati come "non consigliati" o "non obbligatori"

Scuola  e classe  - In rosso il libro più caro

ELEMENTARI

Scuola primaria
Manzoni (1A)

"Il libro dei linguaggi-
amico verdebosco"

9,87 euro

21,90  €

Scuola primaria
Italo Calvino (5B)

"Percorsi per crescere
5 libro dei linguaggi"

15,50 euro

47,50  €

SUPERIORI

Liceo Filippo
Lussana (classe 3D)

"Nuovi profili storici"

34,50 euro

309,40  €

ITS geometri
Quarenghi (classi prime)

"Nella Matematica 1"

31,25 euro

318  €

MEDIE

Scuola media
Muzio (classe 1A)

"Facciamo Scienze"

38,90 euro

279,90  €

Ordini on
line e niente

code, ma per
qualcuno il

prezzo resta
troppo alto
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